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LA RIPRESA

AntonioMartone

Il lungo ponte dell’Immacolata
sta facendo tornare il sorriso agli
operatori commerciali del capo-
luogo, in attesa della giornata
odierna che sancirà la conclusio-
ne di questo primo assaggio di fe-
ste natalizie. In città boom di visi-
tatori provenienti dalle province
limitrofe o da altre regioni e buo-
ni affari, nonostante la pioggia
che specialmente ieri non è stata
buona alleata. Il bilancio, insom-
ma, è lusinghiero con un incre-
mento che è stato calcolato del
30%, con punte del 50% per il
food, rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso. Sold out risto-
ranti e pizzerie del capoluogo e
di diversi centri della provincia
con prenotazioni già effettuate
da tempo in particolare per oggi.
Stesso discorso per gli agrituri-
smi dell’intero hinterland sanni-
ta pienissimi per l’Immacolata e
che sono attesi al bis. Camere
praticamente bloccate anche per
quasi tutti i b&b della città e quel-
li ubicati sulle colline o nelle
campagne che hanno offerto l’ab-
binamento vitto e alloggio che ri-
sulta molto gradito in particola-
re a famiglie del napoletano che
si sono riversate in cospicuo nu-
mero nel Sannio.
Il dato più confortante è che a be-
neficiare del notevole afflusso
stavolta sono stati anche i negozi
le di abbigliamento, calzature,
articoli da regalo del centro stori-
co e i punti vendita dei tre centri
commerciali che specialmente
giovedì e ieri hanno realizzato

buoni incassi. «Dal giorno
dell’Immacolata - dice il com-
merciante di abbigliamento An-
tonio Barricelli - c’è stato il via al-
la fase di vendita. Nel mio nego-
zio ho rilevato la presenza di nu-
merose persone non locali. Ad at-
trarre anche gli addobbi e il fasci-
no della nostra città. Sarebbe il
caso di organizzare per il futuro
manifestazioni d’intesa con asso-
ciazioni e Comune. Rispetto
all’anno scorso c’è un notevole
incremento, malgrado il ca-
ro-energia e altri problemi».

LE COINCIDENZE
A contribuire al rialzo del fattu-
rato anche la concomitanza con
la festa del torrone di San Marco
dei Cavoti: curiosi e turisti che
hanno poi fatto tappa nel capo-
luogo, e lo stesso vale per chi ha
visitato Pietrelcina, lo zoo delle

Maitine ed il Tammaro. «In parti-
colar modo giovedì - racconta
Michela Russo - nei negozi an-
che di colleghi e per il corso Gari-
baldi c’erano numerosi visitato-
ri. Diversi di loro, con i quali ci
siamo intrattenuti quando chie-
devano informazioni sugli artico-
li in mostra, ci hanno detto che
erano reduci da visite a San Mar-
co o nel paese di Padre Pio ed era-
no entusiasti delle bellezze del
centro storico». 
Logicamente soddisfatti i titolari
di ristoranti e pizzerie. «Giovedì
abbiamo fatto il tutto esaurito
con i clienti che si sono alternati
ai tavoli - dice il ristoratore Paolo
Moscovio - fino a sera. C’era un
mix di persone della città e della
provincia con tantissimi turisti,
famiglie intere che hanno deciso
di trascorrere questo week end
nella nostra provincia. Peccato

solo per la pioggia, ma siamo
contenti delle risposte avute. Ci
auguriamo che l’intero mese di
dicembre si confermi su questa
falsariga». Liliana Guadagno ge-
store di “Pepe Nero” conferma:
«Rispetto allo stesso periodo
dell’anno scorso abbiamo rad-
doppiato le presenze. Hanno ri-
preso ad uscire le famiglie locali,
e in tanti arrivano da altre pro-
vince. Del resto ci accingiamo a
vivere di nuovo le festività natali-
zie senza restrizioni dopo ben
due anni di sofferenza per tutti.
Sarà fondamentale incentivare
manifestazioni e rassegne che
portano benessere a tutti». A da-
re una mano a fare cassa in que-
sto weekend che sta per andare
in archivio anche il Benevento
calcio che ha consentito a nume-

rosi pub e pizzerie di fare il pie-
none anche a pranzo come nel
giorno dell’Immacolata con di-
versi locali che si sono organizza-
ti per mandare in onda la diretta
in tv della trasferta vittoriosa di
Parma e oggi lo faranno per la ga-
ra con il Cittadella. «Dopo il sold
out di giovedì - dice Vincenzo
Verdino, titolare di un pub in
centro storico - abbiamo deciso
di ripetere anche per oggi l’espe-
rimento dell’apertura mattutina
ed infatti abbiamo ricevuto diver-
se prenotazioni. Stiamo facendo
buoni numeri anche di sera con
famiglie intere che in concomi-
tanza con l’inizio del periodo na-
talizio stanno tornando a fare
shopping e apprezzando il gusto
delle serate fuori casa».

©RIPRODUZIONERISERVATA

La città, l’economia

Shopping e turismo
un “ponte” proficuo
con tanti sold out

PUB E RISTORANTI

DOPO IL BOOM

DELL’IMMACOLATA

ANCHE OGGI PRONTI

PER L’ABBINAMENTO

PRANZO-PARTITA

`Le stime degli operatori: rispetto al 2021
affari cresciuti in media tra il 30 e il 50%

IN CENTRO Corso Garibaldi con le luminarie installate prima
del consueto; a sinistra gli avventori di un ristorante

`Molti i visitatori giunti nel capoluogo
dopo le tappe di San Marco o Pietrelcina
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IL PROGETTO

PaoloBocchino

È l’intervento più atteso, quello
sul quale proprio non si potrà
sbagliare. Insieme alla riqualifi-
cazionedell’HortusConclusus, il
nuovo look dell’area circostante
l’Arco di Traiano è in cima alle
priorità dell’amministrazione
comunale. Un’opera che si accin-
ge a entrare nel vivo con una pa-
radossaleminaccia: la storia.
Definito nelle scorse ore l’ultimo
step del lunghissimo iter del pro-
getto Pics “Arco di Traiano. Emo-
zionare è valorizzare”, finanzia-
to con 1,8 milioni. Firmata la de-
termina di presa d’atto dell’ag-
giudicazione dei lavori al rag-
gruppamento “De Masi - Papa
service”, partnership napoleta-
no-caudina che ha battuto tutti
con un ribasso del 19% sull’im-
porto a base di gara fissato a
1.367.000 euro. Decorsi i 35 gior-
ni di prassi dalla aggiudicazione
provvisoria del 21 ottobre, la par-
tita si è definitivamente chiusa
per 1,1milioni. Nei prossimi gior-
ni la firma del contratto e via fi-
nalmente al cantiere che preve-
de un restyling su più versanti
delmonumento.
Due in particolare gli interventi
più significativi: la realizzazione
di un lapidarium espositivo e la
sostituzione della pavimentazio-
ne nell’area compresa tra via
Traiano e l’Arco eponimo. Atte-
so con particolare curiosità il pri-
mo. Nei mesi scorsi si è favoleg-
giato sulla costruzione che ospi-
terà antichi reperti mai mostrati
alla collettività. Ha impazzato
sui social per qualche giorno
una ricostruzione grafica, rivela-
tasi poi una bozza iniziale del
progetto redatto dalla irpina
Constructura, che raffigurava il
futuro manufatto alla stregua di
una cabina sinistramente simile
a quella di un veicolo per il tra-
sporto collettivo. In realtà, anche

grazie agli aggiustamenti in cor-
sa pretesi dalla Soprintendenza,
la teca avrà dimensioni contenu-
te (altezza massima 2,3 metri) e
sarà realizzata in materiale eco-
compatibile e a basso impatto vi-
sivo all’interno dell’area verde
sul lato destro (prospettiva da
via Traiano). Vi troveranno po-
sto lapidi, incisioni, segmenti di
manufatti rinvenuti in loco e fin
qui costretti nei depositi di viale
degli Atlantici. Stando al proget-
to, sarannovisitabili dall’esterno
anche nelle ore serali grazie a un
sistema di luci attivabile al pas-

saggio e ad un interfaccia digita-
le che consentirà di visualizzare
sui propri smartphone le schede
dei pezzi di storia esposti.
La seconda grande gamba
dell’intervento prevede la rimo-
zione dell’attuale selciato misto
in pietra lavica, pietra bianca e
ciottoli, con una pavimentazio-
ne uniforme in basoli vesuviani
solcati longitudinalmente da ele-
menti lapidei di cava. I basoli sa-
ranno prelevati da via deiMulini
e risagomati per fare da tappeto
ai piedi del monumentale colos-
so marmoreo. Completerà il re-

styling la creazione di una mini
cavea a gradoni per favorire l’os-
servazione dei turisti, prevista
nell’area laterale opposta al lapi-
darium.

L’INCOGNITA
Lo staff guidato dal dirigente del
settore tecnico Antonio Iadicic-
co e dal responsabile del procedi-
mentoFrancescoMainolfi ha già
stabilito il cronoprogramma. Si
inizierà dal basamento del lapi-
darium, poi si passerà alla rimo-
zione per step della pavimenta-
zione. È probabile comunque

che lo start venga fatto slittare al-
la conclusione del periodo festi-
vo. Tutti gli interventi saranno
seguiti con particolare assiduità
dalla Soprintendenza che ha pre-
visto espressamente nel parere
finale la sorveglianza in corso
d’opera.
«Saremo presenti per l’intera
esecuzione dei lavori e verranno
eseguite indagini preventive - an-
ticipa Simone Foresta, responsa-
bile archeologico della struttura
ministeriale -. La riqualificazio-
ne dell’area dell’Arco di Traiano
èper antonomasiaun intervento

da seguire con lamassima atten-
zione, pur trattandosi di opere
interesseranno solo gli strati su-
perficiali di terreno. Ne abbiamo
avuto una palese dimostrazione
in piazza Piano di Corte: anche lì
era programmata la semplice so-
stituzione della pavimentazione
ma, com’era prevedibile, sono
emerse importanti testimonian-
ze meritevoli di musealizzazio-
ne. Nel caso del lapidarium, pe-
raltro, bisognerà scendereunpo’
più in profondità per realizzare
la base di consolidamento. Tutto
comunque - rassicura Foresta -
si svolgerà sotto la nostra sorve-
glianza contemperando la tutela
archeologica e l’esecuzione
dell’intervento, perennemente
in bilico tra antico e moderno,
come sempre accadrà aBeneven-
to».

©RIPRODUZIONERISERVATA

`Affidamento definitivo dei lavori nell’area
ma l’avvio scatterà dopo l’Epifania

`Soprintendenza, massima allerta
per il possibile rinvenimento di reperti

LA PAVIMENTAZIONE
IN BASOLI VESUVIANI
E IL LAPIDARIUM
ELEMENTI DI PUNTA
DELL’OPERAZIONE
DA 1,1 MILIONI

Opera aggiudicata:
ora nuova “cornice”
per l’Arco di Traiano

La città, gli scenari

IL MONUMENTO Un gruppo di turisti nei pressi dell’Arco di Traiano e il render degli interventi che inizieranno dopo le festività
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`La Rocca rilancia l’ipotesi in Regione
nell’incontro convocato per domani

IL CASO

PaoloBocchino

Mettere in sicurezza i corsi flu-
viali del Sannio. Calore e Sabato
in primis, ma anche Tammaro,
Isclero e la parte beneventana
del Volturno, che hanno dimo-
strato di poter essere non meno
pericolosi in caso di piene im-
provvise. Un reticolo idrografico
lungo complessivamente centi-
naiadi chilometri, tutti sulle esili
spalle della Provincia. Un compi-
to improbo sia sul piano econo-
mico, sia in termini di pianifica-
zione e coordinamento degli in-
terventi. Il presidenteNino Lom-
bardi ha fatto, così, scattare l’sos
alla Regione, dopo che segnala-
zioni in tal senso erano arrivate
dal Consorzio di sviluppo indu-
striale di Ponte Valentino e dalla
prefettura. Sollecitazione raccol-
ta dal numero due dell’esecutivo
campano Fulvio Bonavitacola
che ha convocato per domani al-
le 16 un vertice a Palazzo Santa
Lucia. Oltre alla delegazione del-
la Rocca formata da Lombardi e
dai funzionari del settore tecni-
co guidato da Angelo Carmine
Giordano, sono previste le pre-
senze dei rappresentanti del Di-
strettoAppenninomeridionale e
del Genio civile, enti titolati alla
emissione dei pareri obbligatori
per la risoluzione della annosa
problematica. Annunciata an-
che la partecipazione dell’Uni-
versità del Sannio che potrebbe
svolgere un ruolo cruciale
nell’affiancamento scientifico al-
la realizzazione del programma
già prospettato nei mesi scorsi.
Lo scorso 22 maggio, alla Rocca,
era andato in scena un primo
confronto con lo stesso Bonavita-
cola per la creazione di un pro-
getto pilota finalizzato alla puli-
zia degli alvei attraverso la part-
nership con le aziende edili. Alle
imprese andrebbero gli inerti
prelevati dai letti fluviali, reperi-
bili sul mercato a costi sempre
più elevati; alle istituzioni la pos-
sibilità di assolvere un compito
altrimenti troppo gravoso e non
a caso fin qui in gran parte ineva-
so con conseguenze finanche ca-
lamitose. Un uovo di Colombo
che farebbe del Sannio la prima
provincia della Campania amet-
tere in campo una buona pratica
sia sul piano ambientale e di ge-
stione del territorio, sia sul ver-
sante economico. Idea di collabo-
razione che resta al primo posto
nell’agenda delle possibili solu-
zioni alla problematica: «La leg-

ge attribuisce alla Provincia la
competenza sui corsi d’acqua
principali, e alla Regione quella
sui secondari - commenta il pre-
sidente Nino Lombardi - Ma tale
disposizione normativa, di diffi-
cile attuazione anche in condi-
zioni ordinarie, è diventata im-
praticabile a seguito della rifor-
ma che ha privato le Province di
gran parte delle risorse. Stiman-
do per difetto il fabbisogno finan-
ziario necessario per intervenire
sull’intero reticolo idrografico
principale, ci occorrerebbe una
provvista non inferiore ai 50 mi-
lioni. L’ente, senz’altro, non di-
spone di tale mole di risorse, e
dunque restano soltanto due op-
zioni: che la Regione e il Gover-
no mettano in campo stanzia-

menti adhoc, o che si percorra la
strada alternativa che abbiamo
già individuato nella compensa-
zionecon i privati».

L’ITER
Un percorso che vedrebbe impe-
gnatedaprotagoniste le imprese
edili rappresentate nel Sannio
prevalentemente dall’associazio-
ne costruttori di Confindustria.
Proprio quell’Ance presieduta
da Mario Ferraro con la quale è
in corso, com’è noto, la battaglia
a colpi di carte bollate sui bandi
per le grandi opere. Un parados-
so palese che Lombardi non na-
sconde: «Certo, sarebbe auspica-
bile che il confronto e la discus-
sione preventiva delle questioni
prevalesse sempre sui ricorsi al-
la giustizia amministrativa. La
Provincia è comunque piena-
mente disponibile alla collabora-
zionecon l’Ance».
E il numero uno della Rocca lan-
cia un’ulteriore sollecitazione in
vista del protocollo operativo
per la pulizia dei fiumi attraver-
so la compensazione con i priva-
ti: «Chiederò alla Regione che si
faccia promotrice di una confe-
renza dei servizi non solo con gli
enti preposti, come l’ex Autorità
di Bacino e il Genio civile,ma an-
che le Soprintendenze per gli
aspetti paesaggistici e archeolo-
gici, e l’Arpac per quelli ambien-
tali. Il tutto sotto la supervisione
scientifica del dipartimento di
Ingegneria dell’Università del
Sannio. Occorre un tavolo che
emettaunparereunico finale».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LE RISORSE

AntonioMastella

«Ci siamo!». Per laconica che sia
l’affermazione, si coglie in ogni
caso la soddisfazione di Genna-
rino Masiello, vicepresidente
nazionale della Coldiretti, nel
commentare l’imminente con-
vocazione da parte della Regio-
ne per dare il via al protocollo
d’intesa sottoscritto in estate sul
ruolo che associazioni datoriali
agricole, Provincia e consorzio
Basso Volturno dovranno svol-
gere rispetto al progetto di ri-
strutturazione della diga di
Campolattaro del valore di oltre
500milioni di euro. «Si dà corso
– spiega il leader dell’organizza-
zione – all’intesa secondo cui si
metterà in piedi una sorta di ca-
bina di regia grazie alla quale
valutare e condividere ogni ini-

ziativa ritenuta funzionale al
piano relativo all’invaso». Va su-
bito evidenziato che la struttura
non avrà il potere di decidere
ma solo di esaminare le fasi del-
lo sviluppo del programma di
interventi avendo però la facol-
tà di proporre soluzioni e inizia-
tive ritenute strategiche rispet-
to al fine che l’opera si pone.
«Èchiaro –osserva – che si terrà
sotto la lente di ingrandimento
unpercorso chedovràportare a
raggiungere gli obiettivi sui qua-
li ci siamo battuti e che consisto-

no nel pieno soddisfacimento
delle esigenze potabili ed irri-
guedel Sannio».
Non meno positivamente colpi-
to per l’imminente incontroAn-
tonio Casazza, alla guida di Con-
fagricoltura provinciale. «È un
appuntamento significativo –
esordisce – che ci mette nelle
condizioni di seguire con atten-
zione il concreto dispiegarsi di
una ristrutturazione strategica
per il Sannio, le sue comunità, la
sua economia, soprattutto quel-
la agroalimentare». È consape-
vole che l’organismo è solo con-
sultivo senza alcuna possibilità
di decidere in un senso o nell’al-
tro. «Conta poco – è la sua con-
vinzione – dal momento che sa-
remo in prima linea con un con-
tributo propedeutico ad ogni
scelta che operativamente si as-
sumerà per i lavori da eseguire,
fornendo le nostre considerazio-
ni». Casazza si dice particolar-

mente motivato a svolgere il
ruolo di consulente anche in ra-
gione dell’accoglimento della
sua proposta di inserire, nel pro-
getto generale, la necessità di
garantire regolarmente le risor-
se idriche in quell’area del For-
tore dove insistono oltre mille
aziendezootecniche.
«Bisogna – avverte – che non si
assista più allo spettacolo inde-
coroso di imprenditori costretti
a oredi attesa in filadavanti alle
poche fonti disponibili per ap-
provvigionarsi di qualche quin-
tale di acqua per le proprie stal-
le come è accaduto questa esta-
te». Èpronta aoffrire tutto il suo
contributo la Cia guidata dal
presidente regionale Raffaele
Amore. «Intanto. – premette -
ringraziamo il presidenteDe Lu-
ca per la sua disponibilità. Sia-
mo di fronte – aggiunge – ad
un’opera la cui realizzazione è
fondamentale per le nostre sor-

ti, da ogni punto di vista. Non
credo di esagerare nell’afferma-
re che si potrà dare una svolta,
in senso positivo naturalmente,
al destino della nostra provin-
cia». Va da sé che l’obiettivo del-
la Cia «sarà quello, più in gene-
rale, di vigilare perché ogni an-
golo del Sannio non sia più co-
stretto a patire problemi per
quel che concerne la disponibili-
tà dell’acqua».
Il presidente della Provincia,
Lombardi diede il via all’ipotesi
di una collaborazione dei sog-
getti così come individuati dal
protocollo in un suo incontro
con Bonavitacola. Felice «che vi
sia dia corso. Avremo a disposi-
zione – evidenzia – un tavolo di
concertazione grazie al quale ci
viene offerta la possibilità di ve-
rificare le ricadute della ristrut-
turazione in ogni area, a comin-
ciaredal Fortore».

©RIPRODUZIONERISERVATA

LO SCENARIO

Giustificare la propria esistenza
in vita, o fine delle trasmissioni.
Sarà senz’altro meno brutale il
presidenteNino Lombardi nel co-
municare alle società partecipa-
te il sostanziale ultimatum che
verrà posto ad Asea, Sannio Eu-
ropa, Centro servizi territoriale
(Cst) e Samte. Ma la sostanza è
per grandi linee questa e sarà uf-
ficializzata nella seduta di Consi-
glio provinciale di venerdì che af-
fronterà come quarto punto la
«Analisi dell’assetto complessivo
delle società partecipate della
Provincia al 31 dicembre 2021.
Provvedimenti». Un passo richie-
sto dal decreto 175/2016.MaLom-
bardi andrà oltre l’adempimento
formale chiedendo alle parteci-
patedi accantonare i tatticismi. Il
presidente notificherà ai vertici
delle quattro società di proprietà
o controllate una relazione sullo
stato di fatto tecnico-contabile e

sulle prospettive amedio e lungo
termine. GiovanniMastrocinque
(Asea), Giuseppe Sauchella (San-
nio Europa), Domenico Vessi-
chelli (Cst) e Domenico Mauro
(Samte) avranno 60 giorni per la
risposta. In caso di bilanci preca-
ri odi outlooknonsoddisfacente,
Lombardi non intende tenere in
vita artificialmente le strutture
costituite in ère geopolitiche lon-
tanissime. La stretta finanziaria
impone un ripensamento non
più rinviabile. Il numero uno del-
la Rocca procederà seguendo
una linea già definita: le agenzie
devono dimostrare di essere in
grado di andare avanti sulle pro-
prie gambe, fondando i presup-
posti della sopravvivenza sulla
capacità autonoma di reperire le
risorse necessarie al sostenta-
mento. La Provincia non farà più
da bancomat, un concetto già
espresso ai vertici delle quattro
società. Entro marzo il presiden-
te vuole mettere un punto alla
questione. Non ci saranno co-

munque contraccolpi sui dipen-
denti. Anche in caso di mancato
superamento dello stress test, il
personale verrebbe assorbito dal-
la Rocca. E paradossalmente,
quella che sembra avere le mag-
giori chanceper centrare l’esame
è la Samte. Da anatroccolo sgra-
ziato destinato alla dipartita, la
società provinciale per i rifiuti
sta per trasformarsi in un cigno
dalle piume bianche ripulito dal-
le scorie dei debiti. Gli ultimi bi-
lanci fanno sperare infatti in un
ritorno in bonis atteso già nelle
prossime settimane. Singolare,
per motivi opposti, la congiuntu-
ra di Asea, che pur avendo nella
propria giurisdizione l’oggetto
delle attenzioni dell’intera Cam-
pania e un servizio erogato in 77
comuni, erode 400mila euro l’an-
no dai bilanci della Provincia. È
probabile che la Rocca chieda al-
la Regione lo sgravio immediato,
e possibilmente retroattivo, dei
costi per la sorveglianza della Di-
ga. Maggiori lumi arriveranno
dalla seduta consiliare di venerdì
che vede il budget Asea al primo
punto. Risposte che Lombardi at-
tende anche da Sannio Europa,
che non potrà più somigliare a
unamega “Pro loco” provinciale,
e dal Cst, asfittico malgrado le
magnifiche sorti e progressive
del digitale.

pa.bo.
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NELLA PROSSIMA
SEDUTA DEL CONSIGLIO
FOCUS E STRETTA
SULLE QUATTRO
SOCIETÀ SAMTE, CST
ASEA E SANNIO EUROPA

Fiumi, lotta al dissesto
con le “adozioni” private

L’ambiente, i nodi

L’ALLARME Gli argini del fiume Calore nell’area Asi
di Ponte Valentino alle porte di Benevento

`Lombardi: «Servono almeno 50 milioni
fondi ad hoc o si scelga la compensazione»

DOPO GLI APPELLI
DI ASI E PREFETTO ANCHE
L’UNISANNIO AL VERTICE
LA PROPOSTA: TAVOLO
DA ALLARGARE AD ARPAC
E SOPRINTENDENZE

Diga di Campolattaro, parte la cabina di regia sugli impieghi

LA STRUTTURA L’invaso
di Campolattaro

OK DI COLDIRETTI
E CONFAGRICOLTURA
ALL’AVVIO
DEL PROTOCOLLO
PER GLI INTERVENTI
LA CIA: STOP AI DISAGI

Verifiche sulla Partecipate
l’ultimatum della Provincia

IL LEADER Nino Lombardi,
presidente della Provincia

Acquapubblica, «l’ideale
sarebbeunagovernance
per lagestioneche
coinvolga iportatori
d’interessepiù
direttamenteprotagonisti
come iconsumatori». Lo
sostiene ilprofessor
LeonardoBecchetti che
sarà tra iprotagonisti della
conferenza“Acquaevento,
futurodeipopoli edi
Benevento” inprogramma
alle 16del 17dicembre2022
nel “PiccoloTeatroLibertà”
diBenevento. «Adoggi -
spiegaBecchetti - come
sappiamoesiste ilmodello
pubblicoequelloprivato
“forprofit” regolamentato.
Entrambihanno limiti.Nel
primoci sonospesso
inefficienzeenominecon
finalitàdi strategiapolitica
aivertici chenon
coincidonoconcapacità
manageriali.Nel secondo, il
regolatoredovrebbe
imporreal concessionario
chegodediunmonopolio
naturaleunapercentualedi
profitto incambiodiun
impegnoad investirenella
qualitàdell’infrastruttura.
Maspesso il regolato
cattura il regolatore.
Abbiamovistonelcasodel
pontediGenovacosa
questosignifichi».Asuo
avvio«benipubblici come
l’acquagestiti da
cooperativediutenti
assicurerebberoposizione
preminenteall’interesse
dei cittadini curandosia
accessochequalitàdelle
infrastrutture».

©RIPRODUZIONERISERVATA

Becchetti:
«Per l’acqua
cooperative
di utenti»
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LO SCENARIO

AntonioMastella

«Liquidiamo laValisannio»: è la
proposta, forte, che Ignazio Ca-
tauro, consigliere della Camera
di commercio Irpinia-Sannio e
membro dell’organismo che go-
verna l’ente, si accinge ad avan-
zare nelle prossime ore. L’inten-
to, dunque, è quello di eliminare
il braccio operativo della strut-
tura camerale? «No di certo»,
spiega -. Il mio intendimento è
quello di trasferirne le compe-
tenze in seno alla giunta. Al pun-
to cui è giunta la vicenda, credo
che occorra una decisione an-
che scioccante purché si faccia
chiarezza e si capisca se davve-
ro si vuole andare avanti o si in-
siste nel bloccare tutto solo in
ragione dei propri interessi per-
sonali». Una puntualizzazione,
chemira anche a eliminareogni
polemica alimentata dal fatto
che lo stallo ha avuto inizio nel
momento in cui il presidente Pi-
no Bruno decise di non assegna-
re la presidenza dell’azienda
speciale proprio a Catauro, sul-
la base di accordi stabiliti alla vi-
gilia della elezione dell’esecuti-
vo. Una mancata investitura
che lo spinse ad assumere una
posizione di netta contrapposi-
zione al leader camerale, della
cui designazione – vale ricordar-
lo – era stato, all’inizio, convinto
sostenitore.
«Con questa mozione – sottoli-
nea ancora Catauro – tagliamo
definitivamente la testa al toro e
mettiamo fine a diatribe inutili,
sterili, che non portano da alcu-
na parte». Oggi, tra l’altro, è pre-
vista una seduta di giunta. Sarà
la sede nella quale verrà forma-
lizzata l’ipotesi di sciogliere la
Valisannio? È possibile, sempre
che si raggiunga il numero lega-
le; non si dimentichi, infatti, che
ben tre convocazioni sono anda-
te deserte per la mancata parte-
cipazione di quasi tutti i compo-
nenti. «Di certo – osserva – sarà
una decisione che assumeremo
nel corso di un confronto che

terremo domani (oggi, per chi
legge) prima che si tenga la
giunta».

LA PARTECIPAZIONE
All’appuntamento saranno pre-
senti il gruppo di Unimpresa,
Confesercenti e Cna. «È verosi-
mile – annuncia, con riserva –
che vi prenda parte anche la Col-
diretti». Ci sarà l’organizzazio-
ne datoriale degli agricoltori?
«Al momento, non abbiamo ri-
cevuto alcun invito. Se sarà ri-
chiesta la nostra presenza, sare-
mopresenti come sempre, nella

consapevolezza che una via
d’uscita va cercata e attuata
nell’esclusivo interesse di un
territorio e delle sue aziende.
Siamopronti a discutere suogni
suggerimento che porti ad una
conclusione», puntualizza Sal-
vatore Loffreda, direttore gene-
rale regionale della Coldiretti.
«Certo – continua il dirigente –
saremmo dell’idea di rifare tut-
to daccapo». È un’ipotesi, se at-
tuata, che non susciterebbe
scandaloalcuno.
I numeri coi quali è stata defini-
ta l’attuale assemblea risalgono
al 2016. In sei anni, non poco è
cambiato nella consistenza de-
gli iscritti alle associazioni chia-
mate a costituire il consiglio; al
punto che alcune potrebbero
scomparire dall’assise se si rifa-
cessero i conti. Come ultima
spiaggia, c’è anche la possibilità
delle dimissioni in massa. «Non
ho alcuna difficoltà a dire che,
per ora – afferma Catauro – non
viene presa in considerazione
un’ideadel genere».
«Le uniche dimissioni – aggiun-
ge Loffreda –praticabili attual-
mente sono quelle del presiden-
te, chieste da noi». E sul motivo
non per cui non sia possibile
che il consiglio vada a casa di
sua spontanea volontà per far sì
che ne venga designato uno
nuovo calibrato sulle attuali,
reali dimensioni delle associa-
zioni, la risposta è che «l’even-
tualenuovaassembleanon sarà
piùdi 33membrimadi 25 seggi.
Lo dispone la legge che ha rifor-
mato il mondo camerale», av-
verte Catauro. Il che significa
che «le organizzazioni più pic-
cole, se non si apparentano, -
chiarisce il dirigente Coldiretti -
non avranno più alcuna certez-
za di ottenere una rappresen-
tanza». Gli ordini professionali,
ad esempio, che ora hanno un
loro esponente in assemblea, ri-
schierebbero di essere cancella-
ti se non trovano un’intesa con
gli altri sodalizi. Un’alleanza
che non sarebbe neanche tanto
scontata.

©RIPRODUZIONERISERVATA

RaffaeleAmoreèstato rieletto
allaguidadelCsv
Irpinia-Sannio, l’organismo
cheassisteoltre500
associazionidel terzosettore
delledueprovince. Insieme
conil leaderdell’organismo,
l’assembleadeidelegatiha
anchescelto i 12membri che
comporrannoil consiglio
generale, seideiquali sono
beneventanie, altrettanti,
irpini.ConRaffaeleAmore
siederanno inconigliodon
GiuseppeCampagnuolo,
GiovanniDeMizio, Pasquale
Napolitano,PasqualeOrlando
eAntonioRomano.Marco
Curcio,NinnoRomeo
D’Adamo,MicheleDeLuca,
FrancescoGiacobbe,Gabriele
EttoreLucidoedAntonietta
Raduazzogli avellinesi. Come
vicepresidenteè statoscelto
MarcoCurcio. IlCentro servizi
per il volontariatoha il
compitodi fornireogni
supportopossibilealleattività
delleassociazionidi
volontariatooperanti sul
territorio.Nelprendere la
parolaperringraziare tutti
per lariconfermata fiducia,
Amorehaannunciatoche il
suoprimoimpegnosarà

quellodimettersiall’opera
perchéBeneventoeAvellino
sianoselezionatecomecittà
europeedelvolontariato.Tra
le iniziativedaassumere,
quelladiavviareunadecisa
azionedi convincimentocon le
istituzioni localiperchési
concretizziunasinergia
strutturale. «Nondobbiamo
intervenire–haspiegato– solo
quandoveneèbisogno,
quandosidevono fronteggiare
leeccezionalità. L’assistenza
agli anziani, la vicinanzaalle
fascepiùdebolidellenostre
comunità–hasottolineato, in
particolare–deveessere
cotante, senza interruzioni. In
questomodo, saràpossibile
evitare tanteemergenzecon le
quali sinoadoggi siamo
costretti amisurarci».

a.m.
©RIPRODUZIONERISERVATA

ALL’APPUNTANENTO
PRESENTI UNIMPRESA,
CNA E CONFESERCENTI
REBUS COLDIRETTI
LOFFREDA: «PRONTI
A DISCUTERE SU TUTTO»

Camera di Commercio
«Liquidiamo Valisannio»

L’ente, il caso

Csv, Amore confermato presidente

Le associazioni

IL CONFRONTO L’ultima seduta del consiglio dell’ente camerale

`Catauro lo proporrà nella seduta odierna
dopo le polemiche sull’azienda speciale

`L’appello a Bruno: «Competenze alla giunta
per eliminare la diatriba sulla presidenza»

(C) Ced Digital e Servizi  | 1670831498 | 93.33.208.114 | sfoglia.ilmattino.it



art

da pag.  1-9 /
11-DIC-2022

www.datastampa.itfoglio 1 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: 4324 Lettori: 77000 (0009277)

Superficie 23 %

-  Dir. Resp.:  Enzo d’ErricoQuotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7 
- 

L.
16

34
 -

 T
.1

63
4

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 1



da pag.  1-9 /
11-DIC-2022

www.datastampa.itfoglio 2 / 2 Tiratura: N.D. Diffusione: 4324 Lettori: 77000 (0009277)
-  Dir. Resp.:  Enzo d’ErricoQuotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7 
- 

L.
16

34
 -

 T
.1

63
4

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 2



art

da pag.  1-3 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 3 Tiratura: 27876 Diffusione: 24000 Lettori: 438000 (0000259)

Superficie 55 %

-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
74

7 
- 

T
.1

62
2

00259 00259

CONFINDUSTRIA 1



art

da pag.  7 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 3 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0009277)
-  Dir. Resp.:  Marco Tiso Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 1



da pag.  7 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 3 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0009277)
-  Dir. Resp.:  Marco Tiso Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 2



da pag.  7 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 3 / 3 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0009277)
-  Dir. Resp.:  Marco Tiso Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 3



art

da pag.  7 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura, diffusione e lettori non disponibili (0009277)
-  Dir. Resp.:  Marco Tiso Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 4



art

da pag.  22 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 825 Lettori: 29000 (0009277)

Superficie 5 %

-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 5



art

da pag.  6 / 
 10-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 Tiratura: N.D. Diffusione: 28000 Lettori: N.D. (0009277)

Superficie 23 %

-  Dir. Resp.:  Pasquale Clemente Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 9
27

7

09277 09277

SISTEMA CONFINDUSTRIA 6



da pag.  1-3 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 3 Tiratura: 27876 Diffusione: 24000 Lettori: 438000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
74

7 
- 

T
.1

62
2

00259 00259

CONFINDUSTRIA 2



da pag.  1-3 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 3 / 3 Tiratura: 27876 Diffusione: 24000 Lettori: 438000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Francesco de Core Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
74

7 
- 

T
.1

62
2

00259 00259

CONFINDUSTRIA 3



art

da pag.  1-2 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 1 / 4 Tiratura: 68643 Diffusione: 129979 Lettori: 715000 (0000259)

Superficie 86 %

-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 4



da pag.  1-2 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 2 / 4 Tiratura: 68643 Diffusione: 129979 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 5



da pag.  1-2 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 3 / 4 Tiratura: 68643 Diffusione: 129979 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 6



da pag.  1-2 / 
 12-DIC-2022

www.datastampa.it foglio 4 / 4 Tiratura: 68643 Diffusione: 129979 Lettori: 715000 (0000259)
-  Dir. Resp.:  Fabio Tamburini Quotidiano

A
R

T
IC

O
LO

 N
O

N
 C

E
D

IB
IL

E
 A

D
 A

LT
R

I A
D

 U
S

O
 E

S
C

LU
S

IV
O

 D
E

L 
C

LI
E

N
T

E
 C

H
E

 L
O

 R
IC

E
V

E
 -

 2
59

 -
 L

.1
95

6 
- 

T
.1

61
5

00259 00259

RELAZIONI INDUSTRIALI 7


